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Mentre continua lo scontro sul consiglio tributario 

Il PSI a Livorno : la polemica non mette 
in discussione l'alleanza di sinistra 

Conferenza stampa dei socialisti — Chiedono le dimissioni del presidente dell'organismo e al 
sindaco di aprire un dibattito — Un atteggiamento che presta il fianco alle strumentalizzazioni 

LIVORNO — Secondo i so
cialisti livornesi « qualcosa, 
all'interno del Consiglio Tri
butarlo. non ha funzionato ». 
« L'organismo non da affida
mento » dicono, e chiedono 
le dimissioni del presidente. 
Il compagno comunista Di 
Mauro, ieri il sindaco ha n 
revuto una lettera con la qua
le i socialisti chiedono « alla 
massima espressione del con
siglio comunale ». di farsi 
« tramite di questa richle 
sta ». Se 11 sindaco si rifiu
terà di aprire la discussione 
su questo tema i socialisti 
ritireranno i loro rappresen
tanti dall'organismo. Con Que
sta comunicazione si è aper
ta la conferenza stampa del
la federazione, socialista, di 
venerdì sera. 

Il Consiglio Tributano e tv 
na diretta emanazione del 
consiglio comunale ed è ior 
niato nominalmente da 2o 
membri che rappresentano 
proporzionalmente, le forze 
presenti in consiglio con la 
esclusione del MSI (10 dei 
PCI. 5 del PSI. 6 della DC, 
2 del PSDI, 2 per il PKu. 

Il Consiglio Tributario è 1-
noltre un organo consultivo 
della giunta municipale (di
retta a Livorno da comunisti 
e socialisti) alla quale sono 
riconosciuti poteri di coaccer
tamento con lo Stato per 
quanto concerne il reddito 
delle persone fisiche. 

I socialisti, ancora una vol
ta. nella conferenza stampa. 
«1 sono dichiarati disponibili 
al confronto con i compagni 
oomunisti «abbiamo espresso 
valutazioni diverse su questo 
valido strumento democratico 
di cui ci siamo dotati — ha 
detto il segretario riplla fe
derazione socialista Capparel-
li — e nel PSI c'è la volon
tà di discutere e approfondi
re la materia». Ma i sociali
sti sono proprio convinti che 
questa loro richiesta favorirà 
Il confronto? 

E non pensano Inoltre, con 
le loro uscite a sorpresa, di 
favorire quelle strumentaliz
zazioni tanto care alle forze 
di minoranza e che il consi 
elio comunale, con le ultime 
due sedute che hanno visto 
esplodere il « Caso Vizzoni ». 
era riuscito a sconfiggere? 
I socialisti, anche se può 
ombrare incomprensibile, so
no convinti proprio del con
trario. - - - •<—.-

A proposito del Caso Viz
zoni hanno rivolto dure ac
cuse alla stampa e ai partiti 
di minoranza, soprattutto al
la DC « della posizione 
espressa in consiglio comu
nale dal nostro capogruppo, 
si è voluto dare strumental
mente rilievo alla seconda 
parte. Quella in cui Vizzoni 
ha manifestato le proprie fon 
siderazioni personali. Ma aue-
sto metodo non è giusto né 
corretto perchè esiste un pre
ciso nesso di casualità tra 
ouesta parte e la prima, po
litica. che vuole esplicitare ». 
Poi il tono di Capparelli si 
è fatto più acceso: « Non ven
diamo la pelle del nostro ca
pogruppo! Non intendiamo 
mandarlo In avanti per poi 
lasciarlo solo! Non abbiamo 
fatto una ritirata strategica 
ed inaccettabile è l'accusa 
che ci viene rivolta di aver 
sottoposto il nostro capogrup
po ad un lavaggio del cer
vello». Le dichiarazioni fatte 
da Vizzoni durante la prima 
seduta del consiglio comuna
le sui problemi del Consiglio 
Tributario, sono state ricon-
fprmate in pieno anche nel
l'intervento della seconda se
duta». Anche Bertini dell'ese
cutivo socialista ha difeso 
Vizzoni « le personalizzazioni 
sono elementi fuorvianti. Viz
zoni ha pagato un costo trop
po alto». 

Poi. però, 1 socialisti «che 
condannano le personalizza 
Tioni » per risolvere i proble
mi del Consiglio Tributario. | 
impongono l'aut-aut delle di
missioni del suo presidente. 
« Ma le nostre critiche — ri 
spondono — non sono rivolte 
alla persona di Di Mauro. 
sono rivolte all'organismo che 
Di Mauro rappresenta in qua 
lità di presidente. Soprattut
to rimproveriamo al Consi

glio Tributano di non essersi 
avvalso della facoltà di chia
mare il cittadino per chie
dergli chiarimenti. In prati
ca era questo che chiedeva 
Vizzoni quando fu additato 
all'opinione pubblica come 
presunto evasore fiscale ». 

Intanto il repubblicano Ro
berto Poggini capogruppo in 
consiglio comunale propone 1' 
uscita dalle commissioni di
partimentali. Al di là della 
vicenda e delle pieghe che 
dovrà prendere, i socialisti 
hanno inoltre ritenuto neces
sario avanzare una conside
razione, un «chiarimento po
litico»: «alcune for2e politi
che e sociali cittadine si so
no illuse sulla possibilità di 
eventuali spostamenti nella 
collocazione del PSI. Voglia
mo ribadire invece che 1 so
cialisti. anche se rivendicano 
la propria autonomia rispet
to agli altri partiti dello 
schieramento di sinistra, si 
riconoscono in pieno nell'area 
della sinistra. Possiamo as
sicurare che non ci saranno 
spostamenti verso altre al
leanze. Quelle delle forze di 
minoranza erano speranze il
lusorie che hanno provocato 
in loro delusioni e reazioni 
Isteriche ». 

Stefania Fraddanni 

Il PCI conferma l'apprezzamento 
per l'opera svolta dal presidente 

A chi si aspettava rea 
zioni da parte del PCI. i 
compagni comunisti non 
fanno altro che riconfer
mare le posizioni già 
espresse giovedì scorso in 
un comunicato della se
greteria del comitato cit 
tadino. 

Nel comunicato, che ha 
preceduto nel tempo la 
lettera inviata al sin 
daco dai socialisti, il 
comitato cittadino, «nel re
spingere le ingiuste e in
fondate accuse rivoltegli 
esprime al compagno ' Di 
-Mauro il proprio appre/ 
/amento per la difficile e 
delcata opera svolta al 
Consiglio Tributario ». 

« Il Consiglio Tributario 
esercita — continua la no
ta — con mezzi esigui e 
competenze limitate, una 
importante funzione nella 

tompartecipazione all'ac
certamento delle dichiara 
zioni dei redditi delle |KT-
sone fisiche. Tale funzio 
ne, svolta con imparziali 
tà e equilibrio, non può 
essere offuscata da sospet 
ti che peraltro nel comita
to comunale di oggi — ci 
si riferisce all'ultima se
duta — sono stati netta 
mente fugati insieme al ri 
conoscimento pieno della 
correttezza, e trasparenza 
dell'operato politico del 
la giunta municipale MI 
CUI peraltro il PCI non ha 
mai a\uto dubbi ». 

« Guasto morale ed eco
nomico sarebbe in verità 
provocato se fosse resa 
non più efficace e certa 
ma elefantiaca e incon
cludente la lotta all'evasio
ne fiscale. Mentre sui la
voratori dipendenti, die 

non sfuggono alle strette 
maglie del fisco, si abbat
te inesorabile l'inflazione, 
l'evasione fiscale sottrae 
ingenti risorse finanziarie 
che dovrebbero essere ini 
piegate rei campo dei ser
vizi sociali, del risana
mento dell'economia e del
lo sviluppo produttivo - e 
dell'occupazione ». 

« E' di questi giorni la 
noti/.ia che l'evasione fi 
.scale del 1977 sia stimata 
in 8 mila miliardi mentre, 
per esempio, ai Comuni 
vengono lesinati i mezzi 
necessari per il potenzia
mento dei servizi e per i 
progetti di investimento 
programmati. Il PCI in
tende promuovere un se
minario ed un ampio con
fronto sui problemi della 
riforma fiscale, della am
ministrazione finanziaria 

Presa di posizione del PCI lucchese 

La Cantoni è gravemente malata 
per curarla non serve licenziare 

•> 

La diminuzione dì 830 posti di lavoro entro il 1982 è una terapia irresponsabile e i l 
lusoria — La direzione aziendale si rifiuta di definire un serio progetto di risanamento 

LUCCA — Il documento della 
direzione della Cantoni, con il 
quale si minaccia una ulterio
re gravissima diminuzione di 
830 posti di lavoro entro il giù- • 
gno del 1982, ha reso ormai 
chiaro l'ampiezza e la porta
ta dello scontro. Nella più 
grande fabbrica lucchese è 
aperto un problema molto gra
ve di prospettiva produttiva e 
occupazionale; i lavoratori 
della Cantoni, fin dalla Con
ferenza di Sviluppo del marzo 
scorso, hanno fatto tutto il 
possibile per far comprendere 
anche fuori dalla fabbrica la 
sostanza di questo scontro. 

Oggi la crudezza dei nume
ri dovrebbe aver chiarito i 

termini della questione anche 
a chi, in questi mesi, l'ha sot
tovalutata o affrontata con 
scarso impegno. « Siamo di
nanzi ad una azienda — affer
ma il comunicato del direttivo 
della federazione lucchese del 
PCI — che intende proseguire 
su una linea di riduzione del
l'impegno economico e pro
duttivo. che punta probabil
mente a concentrarlo in atti
vità a profitti più elevati e 
che perciò propone un piano 
minimo ed efficace di investi
menti. non affronta il proble
ma di avviare un serio pro
cesso di diversificazione e di 
attività del tessile e nell'extra-
tessile. e tenta di scaricare i 

problemi della produttività in
teramente sulle spalle dei la
voratori puntando a imporre 
livelli di sfruttamento più 
alti ». 

Su una linea diametralmen
te opposta, si è sempre mossa 
invece l'analisi della situazio
ne aziendale fatta dai lavora
tori. E' possibile, come la Con
ferenza di Sviluppo ha dimo
strato. mettere in discussione 
e cambiare le scelte produtti
ve e di mercato dell'aziènda. 
adottando una logica di piena 
utilizzazione di tutte le possi
bilità di recupero e di espan
sione dei mercati sia nei set
tori tradizionali che in nuove 
direzioni. 

Dalla gente di Morrona 
r 

Iniziative 
per ricordare 
Andrea Baldi 

PISA — Un anno fa moriva in un tragico 
incidente stradale il compagno Andrea Bal
di di Morrona. Aveva appena 27 anni. No
nostante la giovane età aveva già avuto la 
capacità di farsi amare dai propri concit
tadini. Un segno dell'immutato affetto che 
stringe la gente ed ì compagni di Morrona 
verso la figura di Andrea Baldi si riconosce 
nelie numerose iniziative che in questo tem
po sono state prese in suo nome. 

In esM) si ripercorre la strada delle ini
ziative grandi e piccole che Andrea Baldi 
aveva organizzato insieme alla sua gente 
per dare nuova vita al paese di Morrona. 
Dalla mostra del libro, alla Fiera d'Era 
costruita sul greto del fiume, alla festa del
l'allegria. Iniziative, che ancora oggi, con
tinuano. Insieme all'impegno civile, quello 
politico: nel 1075 insieme ad altri compagni 
fonda la sezione del PCI. 

In suo ricordo la famiglia ed i compagni 
sottosenvono 60.000 lire a l'Unità. 

Sabato 16 organizzato dal PCI 

Convegno a Bonelle 
sul lavoro 
a domicilio 

Molte sono le indagini, le pubblicazioni. 
le ricerche che si sono fatte attorno al lavoro 
a domicilio. 

Quanto sia radicato nel tessuto economico 
produttivo dell'intera provincia di Pistoia è 
inutile ricordarlo, come è inutile ricordare 
che troppo spesso e con troppa spregiudica
tezza il padronato vi ricorre come garanzia 
di solidi (e non accertabili) profitti. 

Da una parte una realtà sociale dunque e 
anche una grossa capacità produttiva. Dall' 
altra ancora lo sfruttamento, il lavoro nero 
soprattutto femminile a cui gli imprenditori 
ricorrono a danno della occupazione interna 
alle fabbriche. L'ultimo esempio è quello 
della DIEMME, che ha messo per la strada 
più del 5/O^c delle proprie maestranze. 

Occorre vederci chiaro. Per questo il PCI 
organizza per sabato 16 un convegno, che ha 
appunto per tema « Lavoro a domicilio — 
condizione della donna in Provincia di Pi
stoia ». 

La manifestazione si terrà alla Casa del 
popolo di Bonelle e sarà aperta alle 9.30 
dalla comr-agna Lucia Prioreschi. Le conclu 
sioni alle 17, di Anna Castelli, deputata del 
PCI. 

E quindi possibile impostare 
una politica di investimenti 
che vada ben oltre la sola ma
nutenzione: come è possibile e 
necessario affrontare i pro
blemi della produttività pun
tando ad un miglioramento 
dell'organizzazione del lavo
ro e al superamento di diffi
coltà e inefficienze. 

Ma la direzione della Canto
ni ha scelto un'altra strada: 

i una « terapia irresponsabile e 
' illusoria che vorrebbe miglio
rare la situazione aziendale 
aumentando carichi di lavoro 
già elevati e riducendo gli im
pegni di ammodernamento, in 
un miope disegno di massimiz
zazione dei profitti sul breve 
periodo. 

« Le forze politiche demo
cratiche e le istituzioni — con
tinua il comunicato della fe
derazione del PCI — si tro
vano dunque dinanzi ad una 
lotta del lavoro che ha con
tenuti nuovi e incomparabil
mente più complessi ed avan
zati di altre vertenze che 
hanno impegnato, nel passato 
recente. la nostra comunità. 

Dinanzi a ciò a niente serve 
il semplicismo e l'improvvisa
zione. Il rapporto tra le istitu
zioni locali e l'azienda non 
può restare quello che è stato 
per decenni: è inutile chie
dere all'azienda atti generici 
di buona volontà e di lealtà 
verso il nostro paese, investi
menti simbolici e rassicuranti. 

Il problema è contrattare 
con rigore e per intero le sue 
prospettive, nella consapevo
lezza che dall'unità tra i la
voratori e le istituzioni può 
venire una risposta più seria 
e praticabile di quella dei di
rigenti di una multinazionale 
che sembrano guardare alle 
loro fabbriche in Italia per lo 
più con un atteggiamento di 
chi batte cassa. 

r. s. 

Cosa c'è dietro le 360 richieste di cassa integrazione 

C'è aria di tempesta 
nella zona del cuoio 

Domani convegno PCI a Santa Croce - Gli imprenditori parlano di crisi dei mercati interna
zionali e concorrenza straniera - Nuovi tentativi di aggirare la legge antinquinamento 

PISA — Ancora in alto 
mare la vicenda delle fab
briche in crisi pisane. Il 
caso Forest-Richard Gino-
ri sembra girare in « fol
le » nonostante esistano 
tu t te le condizioni per av
viare una rapida soluzione. 

Il governo non si decide 
ad ingranare la marcia che 
potrebbe portare in porto 
i progetti di nuovi insedia
ment i industriali capaci di 
sostituire le due fabbriche 
chiuse ormai da anni . In 
una nota diffusa dal co-

SANTA CROCE SULL'ARNO (Pisa) — E' finita 
aziende della t zona del cuoio ». Anche nel regno 
prima della crisi totale. Nel giro di pochi giorni 
per accedere alla Cassa integrazione. In tutto si 

Castelfranco. La notizia ha creato scalpore nel 
l'Arno come ad un'« isola di ricchezza ». Cosa è 
tamente i « messaggi » di cri
si clip vengono dalle direzioni 
aziendali Gli imprenditori 
parlano di crisi dei mercati 
internazionali, di feroce con
correnza estera che nel voi 
gere di pochi mesi ha fatto 
breccia tra molti clienti stra
nieri abituali compratori ' del 
prodotto fabbricato in italia. 

Da un lato la crisi delle 
cacature, soprattutto quelle 
femminili: il « sandalino » da 
donna, quello che negli Stati 
Uniti si vendeva ad 1 $ non è 
più possibile piazzarlo, le in
dustrie di Castelfranco, pro
duttrici d i . questa e scarpet
ta » a basso costo e di scarsa 
qualità, sono state soppiantate 
dai nuovi Paesi: Filippine. 
Corea del Sud, Cina. Anche 
in Asia sono bravi a fare 
sandalini, con il pregio, in 
più, che costano di meno. 

E" un po' quello che è già 
accaduto con i famosi cappel
li di paglia di Firenze. Ormai 
sulle bancarelle di S. Lorenzo 
i cappelli di paglia di Firenze 
sono « made in China ». 

Sull'altro fronte la crisi 
della concia. Anche in questo 
caso paesi del « terzo mon
do » hanno imparato a con
ciare le pelli, un processo 
produttivo a bassissima te
cnologia che gli industriali 
toscani si sono ben guardati 
nei decenni passati di perfe
zionare ed ammodernare. C'è 
chi. in questo campo, coglie 
la palla al balzo per dare la 
colpa « agli ecologi ». a chi si 
è battuto per la difesa della 
salute e dell'ambiente. E' un 
modo come un altro per cer
care • di ritardare ulterior
mente l'entrata in vigore del
la legge « Merli bis ». 

Chi pensa a questo è però 
destinato a rimanere deluso: 
proprio domani. 11 febbraio. 
presso la biblioteca Comuna
le di Santa Croce il PCI ha 
promosso un convegno sul 
tema: «dopo le lotte contro 
l'inquinamento verso una 
nuova qualità della vita ». 

la stagione d'oro, dell'opulenza e del guadagno facile, per centinaia di 
della concia è giunta la Cassa integrazione, ultimo campanello di allarma 
una ventina tra aziende calzaturiere e conciarie hanno presentato domanda 
tratta di 360 lavoratori sparsi in fabbriche e fabrichette tra Santa Croce e 
resto della Toscana, da tempre abituata a guardare a questa valle dei-

accaduto? E", probabilmente, ancora troppo presto per decifrare comple-

Nota della federazione comunista 

Il governo deve decidere 
per Forest e R. Ginori 

mitato direttivo della fe
derazione comunista pisa
na si punta l'indice accu
satore contro il governo. 

« Il comitato tecnico per 
la riconversione industria
le — si afferma nella no
ta — ha nuovamente ac
cantonato i fondi per le 
nuove iniziative industria
li che erano s tat i dest inat i 
alla Forest ed alla Richard 
Ginori. Non serve — ag
giunge il direttivo comuni
sta — rifugiarsi dietro pro
blemi tecnici: le mag

giori responsabilità ricado
no sulla gestione governa
tiva della politica econo
mica. Il comitato direttivo 
del PCI ri t iene che la so
luzione dei problemi della 
Forest e della Richard Gi
nori possa essere provata 
entro breve tempo in sede 
politica ». 

Per tan to i comunisti In
vitano i propri parlamen
tar i perché insieme alla 
amministrazione comunale 
me t t ano in cantiere tu t te 
le iniziative necessarie. 

Un'iniziativa in « fotocolor » dei comunisti 

Per conoscere Agliana 

a. I. 

AGLIANA — Spiegare con 
chiarezza ciò che è stato 
fatto e ciò che si intende 
fare (quando si sa che non 
c'è niente da nascondere) è 
la migliore carta di iden
tità per presentarsi agli elet
tori. Quest'anno ci sono le 
schede ed i questionari, ma 
rimane il problema di in
formare la gente. Il PCI di 
Agliana mostra di averlo ca
pito bene. Perciò è partito 
presto e col piede giusto 
per battere questa strada. 
Ad Agliana, quantomeno, ci 
sembra si -sia interpretata 
con correttezza e lucidità 
l'utilizzazione di due sistemi 
tradizionali di conoscenza e 
di dibattito: le diapositive e 
la riunione di caseggiato o 
di quartiere. Ci spieghiamo. 
Alcuni giorni fa siano stati 
invitati ad una di queste 
iniziative 

Il luogo in cui l'assemblea 
si svolgeva — un capannone 
con 3 grossi telai — non era 
certo fra i più consueti per 
un dibattito. Ma il tempo 
realtà aglianese. dove ap-
stesso rappresentava per i 
partecipanti un luogo natu

rale di incontro e per noi 
già una buona fetta della 
punto la tessitura artigiana, 
l'azienda familiare è un da
to fondamentale dell'econo
mia. Fra i tessuti, i fusi, la 
lana e l'acrilico, assieme 
agli abitanti della zona ab
biamo imparato a conosce
re anche gli altri aspetti di 
Agliana, un piccolo comurie 
(ma ci sono 13 300 abitanti 
ed una densità altissima) 
in cui molte cose si sono 
fatte e parecchi problemi ri
mangono da risolvere. 

Allo strumento snello del
le diapositive (« montate » 
in modo efficace e con un 
commento parlato e musi
cale puntuale e preciso) i 
compagni hanno aggiunto un 
opuscolo che riassume in 
modo schematico le realiz
zazioni di 5 anni di ammini
strazione ed i nodi ancora 
da sciogliere. Il dibattito è 
stato anch'esso proficuo. So
no venuti fuori, come è lo
gico, problemi locali: le stra
de buie, il parcheggio in
sufficiente, il telaio che di
sturba quando lavora fuori 
orario. Ma sostanzialmente 

si è conosciuto e discusso 
le grandi scelte. Quasi 7 mi
liardi spesi in 5 anni di am
ministrazione, le soluzioni 
che si sono date al proble
ma dell'acqua, del diritto 
allo studio, degli insediamen
ti artiginall, della regola
mentazione urbanistica, del
l'inceneritore (costruito as
sieme a Montale e Quarra-
ta) . L'assessore all'Urbani
stica Marco Giunti, che era 
li per chiarire i dubbi, ha 
ricordato anche 1 problemi 
che restano: le fognature. 
l'inquinamento, la difesa di 
un ruolo troppo esposto alle 
alluvioni, il verde pubblico. 

A tal proposito una pri
mizia: è in corso di appro
vazione un progetto per rea
lizzare un grande parco, in 
un vivaio nel centro della 
città, che prevede un inve
stimento di 200 miliardi. 

Per concludere: da estra
nei, abbiamo capito parec
chio. E non certo per meri
to della nostra intuizione. 
I compagni di Agliana stan
no davvero lavorando bene. 

Marzio Dolfi 

Sospesa la produzione del biscotto 

Stop alle «Ore liete» 
licenziamenti a catena 

SIENA — Le « Ore liete » (è proprio il caso di dirlo) stanno 
per finire per la Pepi, una antica industria dolciaria senese. 
Molte nubi infatti si stanno addensando sul suo futuro. La pro
duzione delle « Ore liete ». un biscotto della linea Perugina, è 
cessata; i lavoratori stagionali, dai circa 300 dello scorso anno, 
sono passati a poco più di una cinquantina. La IBP, proprie
taria dell'azienda Pepi, ha manifestato chiare intenzioni di mol
lare tutto e non vuol sapere di rispettare un accordo stipulato 
il 9 gennaio scorso. Per di più la IBP ha anche disertato, ad-
ducendo motivazioni pretestuose (i dirigenti sarebbero stati 
ammalati) un incontro che avrebbe dovuto svolgersi nei giorni 
scorsi presso la regione Toscana e a cui avrebbero dovuto 
partecipare il Comune di Siena, quello di Monteriggioni (dove 
ha sede lo stabilimento) le organizzazioni sindacali e. appunto 
i dirigenti IBP. 

Proprio la IBP ha dichiarato che la Pepi può restare di sua 
proprietà a condizione di un drastico ridimensionamento della 
produzione e degli occupati senza prospettive perchè il gruppo 
non intende investire una lira nello stabilimento di Siena 

I lavoratori hanno risposto con una serie di scioperi articolati 
proclamando il blocco degli straordinari che sarebbero neces
sari perchè nonostante le intenzioni della IBP i prodotti della 
Pepi continuano a girare sul mercato. D'altra parte la Pepi 
è stata finora un'azienda sana che in modo particolare dal '72 
ha gradualmente e costantemente aumentato produzione e oc
cupazione fino ad arrivare a 250 addetti nel '79. 

I padroni non rispettano gli accordi 

Gli edili sono stufi 
di mangiare al freddo 

SIENA — I costruttori senesi hanno scelto la linea dura. 
Si rifiutano infatti di rispettare gli accordi a suo tempo 
stipulati con i rappresentanti dei lavoratori edili sul pasto 
caldo sul posto di lavoro e l'adeguamento della percentuale 
del premio di professionalità. 

Gli edili della provincia di Siena sono già scesi In lotta 
• con uno sciopero di quattro ore il 5 febbraio scorso. Altre 
tre ore di astensione dal lavoro sono state programmate per 
il 22 febbraio prossimo. 

Ma cosa c'è dietro le posizioni dei costruttori spalleggiati 
apertamente dalle loro associazioni? « I lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali — afferma un documento — respin
gono con fermezza le motivazioni addotte dal padronato 
secondo cui il pasto caldo e l'adeguamento della percentuale 
del premio di professionalità farebbero innalzare 11 costo 
del lavoro a livelli tali che le imprese non potrebbero so
stenere ». 

In realtà ormai in tutta la Toscana gli unici lavoratori 
edili che ancora non usufruiscono di un pasto caldo sul 
posto di lavoro sono quelli della provincia di Siena. In tutte 
le altre province o viene garantito il pasto oppure viene data 
un'indennità sostitutiva da almeno 2 anni. 

Infatti alcune come la Cooperativa edile Montemaggio 
e altre imprese di Siena e della Valdelsa non aderiscono alle 
posizioni delle associazioni di categoria e forniscono il pasto 
caldo ai lavoratori. «In questa settimana — afferma un 
dirigente sindacale degli edili — gli unici ad essere favoriti 
per il costo del lavoro e quindi dell'aumento dei profitti. 
sono proprio la maggioranza degli impresari senesi». 

Chi ben comincia 
va dal 

FORD DESTA L/ùrd 

IN TOSCANA 

AREZZO 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MONTECATINI 

Autofido %**. 
Fllnerauto S.r.l. 
Supargarage Fallorri 
Acav S.nx. 
Ing. C. Patini 
Montamotors S.p.A. 

Tal. 25650 
• «41302 
• 223M 
- 410542 
> 46161 
• 77423 

MONTEVARCHI 
PISA 
POGGISON9I 
PONTEDERA 
SIENA 
VIAREGGIO 

B. Di Malia A C. Tal. 960270 
Sbrana Automobili » 44043 
A.R. di Agnorelli Renzo » 936768 
Autosprint > 212277 
Fili Rosati (Chiusi Scalo) > 20031 
Automoda S.p.A. • 46344 


